
.if
ilp

Sl
f 

Ii
ìi

li
il

lt
il

» 
i 

3,
it)

Inchiesta 
' Influenza 

Speciale

I precari in Italia sono 8 milioni. Ecco come vivonc 
Marino denuncia: i vaccini sono introvabili 

Viaggiare. Investire. Acquistare. Una guida Low cost
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BERE BENISSIMO Società

BOLLICINE 
DA 18 CARA1
Le grandi maison dello Champagne 
reagiscono alla crisi. E puntano alla 
qualità estrema. Con cuvée speciali
DI ENZO VIZZARI

La riscossa dello Champagne comincia dal
le grandi maison. Mai come quest'anno so
no impegnate nella promozione delle loro 
cuvée speciali, cui è affidato il compito di 
rilanciare l’immagine alta dello Champa
gne rispetto al mare di bollicine che ormai 
da ogni parte del mondo invadono il mer
cato. I numeri sono crudi: nel 2009 le ven
dite sono scese a 270 milioni di bottiglie 
(stimate), al livello del 2002, dopo il record 
toccato nel 2007 con 340 milioni. Con ine
vitabili ripercussioni e gravi tensioni fra vi- 
gneron e produttori, che hanno costretto il 
Civc, il Comitato Interprofessionale dei Vi
ni di Champagne, a un delicato ma deciso 
intervento di mediazione per salvaguarda
re gli equilibri e l’armonia fra le diverse 
componenti della famiglia champenoise. 
Della situazione approfittano i produttori 
di bollicine varie, e spesso di bassa qualità 
e dì basso prezzo. Vistosa e, nazionalismi a 
parte, anche un po’ spregiudicata, la mar
cia trionfale dell’Italia che proclama l’avve
nuto sorpasso rispetto alla Francia: in effet-

ti, se si sommano 
le vendite di Pro
secco e di Asti di 
identità e origine 
definita, a quelle 
di spumanti vari e 
oscuri e a quelle 
delle zone classi
che (Franciacorta,
Trentino, Oltrepò Pavese),, si arriva a qua
si 330 milioni di bottiglie. Ma ha senso, al 
di là della propaganda, mettere nello stes
so paniere una bottiglia da 2,50 euro di un 
vino frizzante non garantito da nessuno e 
una bottiglia di Frane acorta Anna Maria 
Clementi di Ca’ del Bosco!’ O addirittura 
un Dom Pérignon? Infatti proprio suda 
“differenza”, sul prestigio, puntano le 
grandi maison per riconquistare le quoredi 
mercato perdute. E pongono particolare 
impegno innanzitutto nel lancio delle “cu
vée de prestige”, sui gioielli di famiglia, per 
far da traino ai milioni cS bo ttiglie ce le cu
vée di base. Dom Périanor.. lanciando il

Personalità Krug
«La caduta dei consumi di Champagne l’avevamo prevista. Maabbemo 
sempre guardato avanti». Margareth ‘ Maggy’ Heiriquez, 5E anni, 
venezuelana, ingegnere, nel gruooo Umh da! 2001, è da qoc-i mesi 
al vertice di Krug, gemma più piezioss della edlana che aB gea Dom 
Pérignon, Veuve Clicquot, Moét 5 Chandon, Rumar: eco. bontà misteri 
dei suoi obiettivi, che non riguardano tento velim i di vendete o prezzi 
(per Krug con 500 mila bottiglie .’anr-o non sane mai stati un problema), 
ma allargare la cerchia degli estrnator. «Krug he una persona ià  che lo 
rende diverso da tutti gli altri Champagne. Non pctra mai esaee pert atti, 
ma deve essere apprezzato da m>ti più amanti dello Champagne».
Sono etichette di culto la Grande Cuvee, il Rosé, i Collectior, BCIoscte 
Mesnil (il più raro e costoso dei Banc de Blancs) e ora, appena presentato 
a un prezzo minimo consigliato ai rivenditori efi 3 m ia euro la bottiglia,
«lo Champagne più caro mai prodotto», il Clos c ’Ambonnay L9&6 
(monovitigno, 3 mila bottìglie da pinot nero ricavate da una vgna 
di 0,68 ettari). Con queste armi Maggy Henriquez e Olivier q u i,
42 anni, sesta generazione, cercano nuovi “ krugsti” .

ille Beny in “La morte 
ò attendere” . Sotto: 
ntina di Franciacorta Ca’
I Bosco; Richard Geoffroy
millesimo 2000, pre- 
senta o rgo g lio sa
mente il manifesto 
della propria identità 
firmato da Richard 
Geoffroy, il mago ri
conosciuto che da 
ventanni seleziona e 
crea la bottiglia forse 
più conosciuta del 
m ondo. N on è da 
meno R uinart che 
per festeggiare il cin
quantesimo anniver
sario  della cuvée 
Dom Ruinart, ha or
ganizzato nei giorni 
scorsi una degusta
zione esclusiva delle 
18 migliori annate 
della sua storia. E 

me tire  il gruppo Pommery-Vranke n, se- 
ccndb soliamo a Lvmh per dimensioni, 
crea addirittura una sua filiale italiana per 
sostenere IL lancio del Brut Pommery Noir, 
M urrm conferma ‘a sponsorship con la 
scodaria E-rawn Gp di Richard Branson e 
presenta il Mumm Kit F I-Limited Edition, 
in a r  dita a  5 mila euro. Meno clamoroso 
me molto apprezzato dagli intenditori il 
lancio dell'eccellente Blanc de Blancs 1996 
di Brano Paillard, con etichetta di Sandro 
Chia, poco più di 7 mila bottiglie al costo 
dì mero di 1 DO euro che testimoniano la co
stanza dell’alta qua irà della produzione 
Paidard. Competizione sempre più aspra, 

qu ind i, con focus 
particolare in Italia, 
quarto mercato nel 
mondo per volumi e 
terzo per valore. ■


